
CAMERA DEI  DEPUTATI  — 

per lo studio dei Codici civile, di com m ercio, pen ale, eli 

p rocedura civil e e cr im in a le. I l depu tato Boggio in vece 

ch iede ebe lo studio debba essere r is t r et to agli elem en ti 
di questi va ri r am i. 

« e s i na . I o p regherei i l signor m in ist ro a darmi una 
sp iegazion e. Secondo i l p roget to m in ister ia le, come 

venne stam pato, le m ater ie degli studi che devono fare 

i p rocu ra tori erano lim ita te agli elem en ti del d ir it t o 
civile, com m ercia le e di p rocedura, ma non si p a r lava 

di Codice pen a le. 

All'opposto quest 'oggi mi sem bra che i l signor m in i-
st ro ha det to che i l suo p roget to d iffer iva solamente da 

quello della Commissione in quan to a lla procedura cr i-
m in a le. Credo sarà un errore di s tam pa; ma nel pro-

get to m in ister ia le non viene compreso lo studio del Co-

dice penale. 

»e f o r e s ta , m inistro dì grazia e giustizia. Non fu 
un er rore di stam pa, fu p iu t tosto un 'om m issione. 

I l Min istero aveva credu to potere prescindere dallo 
stud io del Codice penale e di cr im in a le p rocedura, la 

Giu n ta ha volu to estender lo anche ai medesimi ; ed i l 

Govern o, desiderando di abbondare negli studi r ich iesti 
pella professione di p rocu ra tore, n on ist imò di opporsi 

a questa p roposta. 
« e n i n a. Vu ol d ire che i l Min istero è d 'accordo di 

estendere questi studi anche al Codice penale. 

Ver am en te io avrei qualche dubbio a questo r i-

gu a r d o... 

p b e s i d e s t e. Mi perdoni l'onorevole Gen in a, ora si 

t r a t ta solo di vedere se lo stud io debba essere lim ita to 

agli elem en t i, oppure essere esteso ai corsi stab iliti per 
lo stud io dei Codici. 

« k s i s a. Ma mi perm et ta i l signor presiden te, d i-
pende appun to da questo lo stab ilire se si vuol com-

prendere anche i l Codice penale : ora questo corso non 

è necessar io per i p r ocu r a tor i. 
p e s c a t o r e, relatore. Mi pare che si potrebbe m et-

tere in discussione ed ai voti separa tam en te corso per 
corso... 

Voci. Sì! s ì! 

c a s t a g n o l a. Dom ando la parola. 
p r e s i d e n t e. H a la parola. 

c a s t a g n o l a. Desidero di par la re su ll' insieme dei 
corsi ai qua li si vogliono sot topor re i causid ici. Io os-

servo a questo r iguardo che la legge che venne presen-

t a ta dal guardasigilli, secondo me doveva avere p r in ci-
pa lm en te lo scopo di regolare la libera professione dei 

p rocu ra tor i; per i l passato era questo un p r ivilegio ; 
ora esso si è tolto, ad esso si è fa t to succedere i l si-

stema della liber tà; ma io faccio avver t ire che in cer to 

m odo, se si adot ta i l sistema del guardasigilli e quello 
della Commissione, si sost itu isce un a lt ro p r ivilegio. 

{Interruzioni al centro) 

Mi sp iegherò. Secondo i l sistema del passato egli era 

d 'uopo avere del denaro per ot tenere l'esercizio della 
professione di p rocu ratore, Oppure era necessar io ot-

ten ere un decreto regio di n om in a, ma non era r ich iesto 

\ m lun go corso di studi qu al è quello cui a t tua lm en te 

si vogliono assogget tare i p r ocu r a t or i; perchè, se io 
non ho m ale in teso, olt re gli elem en t i, che s'im parereb-

bero in p rovin cia, essi dovrebbero eziandio recarsi a l-
l'Un ivers ità onde fa re un u lter iore corso di studi : t a l-

ché essi dovrebbero, d irò così, stud iare la bassa avvo-

catura; farebbero anch 'essi uno stud io un ivers ita r io. 

I o conosco m olt issimi degli a t t u a li p rocuratori che 
sono in p rovin cia, ai qua li sarebbe stato im possibile di 

copr ire i l posto di sost itu ito e di p rocuratore, ove fos-
sero stati obb liga ti a recarsi ad un 'Un iversità onde 

fa r vi un lungo corso di stud i. I n questo modo noi p re-
clud iamo la via a lle persone di bassa for tuna di potere 

d iven tare causid ici, perchè concediamo solam ente que-

sta facoltà a quelli che pot ran no prestare una cauzione 
e che potranno recarsi a Tor ino od a Gen ova per fa r vi 

un corso di s t u d i, i l quale poi non sarà di poca du-
r a t a. 

I o dico qu indi e sostengo che in ta le caso m olt issimi 

degli a t t u a li p rocurator i, par lo specia lm en te della Li -
gu r ia, di quelli che esercitano davan ti ai t r ibun a li, 11011 

avrebbero potu to in t r ap ren dere una ta le car r iera, e 

dico che in cer to modo invece di facilit a re l'accesso a 
questa professione con un ta le sistem a, ver rete a re-

st r in ger lo. D'a lt r on de io domando: è egli d im ost rato 

che sia necessar ia questa lim itazione ? Gli a t tua li p ro-
cu ratori danno essi con t inuam en te prove d ' in capacità ? 

I o non l'ho m ai ud ito asser ire ; sen to invece eia m olti 
oratori afferm are che vi sono in quella classe degli in -

gegni m olto d ist in t i. Obbligandoli, del resto, a fare uno 

stud io un iversitar io, 11011 per questo gli asp ir an ti r ie-
sciranno t u t ti capaci. 

Colla legge a t t u a le, per tan to, noi ven iamo a stab ilire 
un p r ivilegio, p iù nobile è vero, i l p r ivilegio della 

scienza, ma che va congiun to a quello della agia t ezza. 

Inolt re noi non facciamo che con t inuam en te in sistere 

sopra quel sistema di cen t ra lizzazion e, che t u t ti s iamo 
d 'accordo nel volere d im inu ito ; perchè, m en tre a t t u a l-

mente si può d iven tare p rocuratori senza recarsi a To-

r ino od a Gen ova, ed ivi soggiorn arvi m olto tem po, col 
proposto sistema invece bisognerebbe recarsi in queste 

cit tà, e sot tostare a gr avi spese per com piere i l p r e-
scr it to corso di stud io. Se è questo i l m ot ivo per cui io 

credo che sarebbe m eglio di lasciare le cose come sono, 

0 tu t to al p iù si potrebbe aggiun gere allo stud io degli 
elem en ti del d ir it t o civil e quello del Codice di proce-

dura cr im inale e del Codice pen ale, lasciando facoltà 
agli asp iran ti p rocuratori di con t inuare a compiere i 

loro studi nelle provincie, senza l'obbligo di recarsi 

n ella cap ita le 0 nelle a lt re Un iver s ità dello Sta to. 

» e f o r e s ta , m inistro dì grazia e giustizia. Non 

posso lasciare senza r isposta le osservazioni state fa t te 
dall'onorevole preopinan te. E gli d iceva : ma voi avete 

p roclam ata la liber tà, e col sistema che ven ite p ropo-
nendo stabilite un monopolio, un p r ivilegio peggiore 

ancora di quello che esisteva p r im a. 

Io lo p regherei a d irmi se crederebbe p refer ib ile al 
sistema propostovi quello della lim itazione del n um ero 

dei p r ocu r a tor i; in questo caso vi sarebbe un monopo-


